Assistenza  in  regime  domiciliare: assistenza  domiciliare per  anziani e  portatori  di handicap (SAD e voucher  sociale) ed erogazione  di prestazioni  socio sanitarie  a  domicilio (voucher  socio  sanitario).
Referenti del servizio:

· Dr. Graziella Eugenia Ascari, Direttore Generale di ASPeF per il coordinamento generale;
· Dr. Marco Arvati, Direttore Sanitario di ASPeF, coordinatore del servizio domiciliare sotto l’aspetto sanitario;  

· Sig.ra Gandellini Laura, operatore addetto all’assistenza domiciliare, Responsabile del SAD;

· Lucchina Carla, I. P., Case Manager;

· Guardini Elena, coordinatore prestazioni di fisioterapia;

· Rag. Tosatti Marika, operatore preposto alla rendicontazione contabile e fatturazione

· Coop Sanithad, in coerenza alle indicazioni fornite da ASPeF, garantisce l’assistenza prevista dal Servizio Voucher socio sanitario.
	Centralino ASPeF
Fax

Sito web/E-Mail
	0376/357811

0376/357864

www.aspefmantova.it e-mail sad@aspefmantova.it


	Informazioni

Orario

Telefono
	C/o RSA Luigi Bianchi, ingresso v.le Fiume 51, p. terra

Dal lunedì al sabato dalle 7.30 alle 13.30

0376/357828


Servizio Assistenza Domiciliare

L’Assistenza domiciliare è rivolta a soggetti disabili e “fragili” che necessitano di assistenza per rimanere al proprio domicilio (anziani, portatori di handicap); il servizio prevede l’erogazione di prestazioni socio assistenziali e di sostegno al fine di ritardare ed evitare la istituzionalizzazioni degli assistiti.

Le prestazioni a carattere assistenziale sono a pagamento: in base alle condizioni economiche dell’assistito, possono essere a carico dell’Utente o, previa richiesta al competente Assessorato Servizi Sociali, a parziale o totale carico dell’Ente Locale mediante l’attribuzione di  Voucher Sociale, destinato all’acquisto di prestazioni a carattere sociale erogate da operatori qualificati e specializzati.
Vengono erogate, a titolo esemplificativo, a richiesta dell’utente/cliente o dell’Assessorato Servizi Sociali dell’Ente Locale:

Prestazioni alla persona:


Bagno

Igiene personale

Mobilizzazione

Prevenzione lesioni da decubito

Massaggi e frizioni

Controllo dieta

Terapia farmacologia per via orale

Sostegno educativo e psicologico

Prestazioni sussidiarie:

Governo Casa

Commissioni (pagamento utenze, ritiro prescrizioni mediche,etc.)

Acquisti (spesa quotidiana e settimanale)

Preparazione pasti

Consegna pasti a domicilio

Accompagnamento/trasporto

Pratiche burocratiche

Il menù dei pasti consegnati a domicilio dalla Cooperativa incaricata (il servizio è stato appaltato) varia quotidianamente ed è calibrato in base all’utenza cui ci si rivolge. Preferenze e necessità specifiche vengono comunicate per iscritto alla cucina; in caso di patologie che richiedano una dieta particolare i pasti vengono preparati in base al certificato medico che deve essere prodotto al servizio. 

Il costo del servizio viene deciso dal Consiglio Comunale di Mantova.

Prestazioni                                        

Bagno                                               

Igiene personale                               

Igiene intima                                    

Mobilizzazione                                

Massaggi/frizioni                            

Terapia farmacologia                      

Controllo dieta                                

Prevenzione lesioni decubito          

Piccole medicazioni                        

Sostegno psicologico (costo orario)

Accompagnamento (costo orario)   

Governo casa (costo orario)            

Commissioni/spesa (costo orario)  

Preparazione pasto                         

Pratiche burocratiche                     

Pasto a domicilio preconfezionato

Pasto in RSA                                         

N.B.; verificare il costo delle prestazionial momento del bisogno, telefonando al servizio
Modalità e criteri di  presa in carico degli utenti e interruzione del servizio

La richiesta di accesso può venire inoltrata anche telefonicamente al Responsabile del Servizio di Assistenza Domiciliare da:
Utente/cliente;
Assessorato Servizi Sociali;
Congiunti o vicini di casa dell’interessato.
Alla richiesta fa seguito la visita domiciliare per la valutazione dei bisogni dell’Utente, effettuata dal responsabile del SAD e quindi la progettazione dell’intervento socio assistenziale, con predisposizione di apposito fascicolo personale.

Il calendario concordato di visite e interventi al domicilio degli operatori addetti all’assistenza viene aggiornato in ragione delle necessità dell’utente. L’operatore addetto all’assistenza, oltre a svolgere le mansioni e le prestazioni tecniche specifiche relative alla sua professionalità, si adopera per dare alla famiglia i suggerimenti che consentano la miglior cura dell’utente.

L’elaborazione e l’analisi periodica delle informazioni raccolte su tutti i pazienti o su campione casuale permetteranno di valutare il grado di adeguatezza del Servizio agli standard prefissati. 

Gli operatori sono muniti di cartellino di riconoscimento che riporta nominativo e qualifica
Il personale direttamente operativo presso gli utenti comprende ASA (ausiliario socio assistenziale) e OSS (operatore socio sanitario), parimenti qualificati per le mansioni relative al  Servizio, ed educatori e psicologi per determinate prestazioni.
L’ASA/OSS svolge attività indirizzate a mantenere e/o recuperare il benessere psicofisico dell'utente e a ridurne i rischi di isolamento e di emarginazione. Interviene per sostenere la persona nello svolgimento delle attività di vita quotidiana e la aiuta nell'espletamento delle sue funzioni personali essenziali.
L’operatore assiste la persona, in particolare non autosufficiente o allettata, nelle attività quotidiane e di igiene personale, realizza attività semplici di supporto diagnostico e terapeutico, collabora ad attività finalizzate al mantenimento delle capacità psico-fisiche residue, alla rieducazione, riattivazione, recupero funzionale, realizza attività di animazione e socializzazione di singoli e gruppi, coadiuva il personale sanitario e sociale nell’assistenza al malato anche terminale e morente, aiuta la gestione dell’utente nel suo ambito di vita, cura la pulizia e l’igiene ambientale.
L’educatore e lo psicologo invece sono figure professionali che attraverso l'elaborazione di un progetto specifico mettono in atto interventi finalizzati alla promozione della persona e al suo benessere psico-fisico.
In ogni caso l’operatore addetto al singolo caso deve adoperarsi per rispondere alla soddisfazione di bisogni elementari di carattere non sanitario e far fronte alla attivazione delle necessarie risorse in caso di emergenza.
Il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) si pone come tramite per informazioni ed eventuali operazioni inerenti l’attivazione, se necessaria, del Servizio di assistenza integrata (sanitaria) e/o dei Servizi Sociali.

La sospensione o cessazione dell’interveto può avvenire, previo colloquio con la figura di riferimento, o per rinuncia espressa del fruitore del servizio, a seguito di ricovero in struttura ospedaliera o protetta, oppure nel caso di miglioramento o diversa organizzazione dell’assistenza a domicilio (anche mediate utilizzo di badanti).

Assistenza Domiciliare Integrata socio sanitaria (voucher socio sanitario)

Obiettivo primario del Voucher socio sanitario è di “evitare o ritardare l’istituzionalizzazione dell’individuo non autosufficiente, consentendogli di ottenere supporto alla fragilità nella sua casa e di scegliere liberamente le modalità e gli erogatori dell’assistenza”.

Questo tipo di assistenza domiciliare, essendo prevalentemente di natura sanitaria, è a carico dell’ASL sulla scorta di parametri di complessità assistenziale del cittadino che ne determinano una specifica quota economica.

Vengono erogate, a titolo esemplificativo, a seconda di quali bisogni vengono rilevati dagli operatori del servizio sanitario incaricati:

addestramento all’uso di protesi ed ortesi, educazione all’utilizzo di ausili e presidi di prevenzione

aiuto nella deambulazione

aiuto nell’igiene, effettuazione di bagno completo, igiene parziale

consulti di medici specialisti (fisiatra, geriatra, psicologo)

bendaggi, cateterismi, clisteri, gestione catetere, pompa infusione

medicazione ferite e lesioni

prelievi per esami, raccolta materiale biologico

rieducazione motoria e/o respiratoria

terapia infusionale ecc

sorveglianza del piede nell’anziano

Modalità e criteri di  presa in carico degli utenti e interruzione del servizio
Modalità di attivazione:

· Il cittadino in stato di bisogno, per il tramite del proprio medico di medicina generale, attiva la richiesta di cure domiciliari socio sanitarie rivolgendosi alla sede ASL Ufficio Cure Domiciliari presso le sedi del Distretto di Mantova; il personale ASL addetto provvede a effettuare una valutazione dei bisogni e a emettere il “Voucher Socio Sanitario” a favore dell’utente, utilizzabile presso gli Enti accreditati sul territorio. L’utente sceglie il soggetto dal quale ottenere la prestazione: con questo soggetto stipula una sorta di contratto che può interrompere qualora non soddisfatto da aspetti professionali o relazionali della prestazione;

· L’operatore dell’Azienda provvede a contattare l’utente o il famigliare non appena giunge la richiesta di prestazioni domiciliari al fine di fissare un primo accesso conoscitivo, allo scopo di valutare i bisogni del malato, concordare un piano di visite a casa e organizzare l’assistenza. Il soggetto erogatore accreditato formula, in accordo con il cittadino in stato di bisogno, un programma di intervento economicamente coerente con il profilo di assistenza assegnato fornendo all’ASL, in maniera continuativa, informazioni sul procedere dell’intervento in coerenza con il programma assistenziale definito originariamente;

· L’ASL verifica e controlla la qualità tecnica della prestazione e la soddisfazione del cittadino, destinando al soggetto erogatore le risorse economiche previste dal Voucher.

ASPeF è stata accreditata dall’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Mantova per l’erogazione di queste prestazioni socio sanitarie integrate nell’ambito del Comune di Mantova.

Le prestazioni sono erogate in sinergia dai Servizi di assistenza domiciliare e di riabilitazione di A.S.P.eF. per Mantova e dal servizio infermieristico della Coop. Sanithad presso la quale, allo stato, è provvisoriamente collocata la base operativa del Servizio Voucher.

Le modalità di svolgimento della parte socio assistenziale sono analoghe a quanto riportato per l’assistenza domiciliare.

Durante il periodo di assistenza possono verificarsi situazioni che richiedono di interrompere l’assistenza a casa e provvedere al ricovero del malato. Nel caso di ricovero temporaneo in strutture ospedaliere il servizio viene sospeso, per essere ripreso al ritorno a domicilio dell’utente, in caso di sua richiesta specifica. Nel caso sia scaduta la validità del voucher socio sanitario, è necessario ricontattare il servizio Cure Domiciliari dell’ASL per l’emissione di un nuovo buono di assistenza. 
Servizio  di  ristorazione  a  domicilio  e c/o  RSA  I. D’Este  per  utenti  esterni: descrizione del servizio

Per il servizio consegna pasti a domicilio, vedere sopra capitolo 2.2 – Assistenza in regime domiciliare.

Il Servizio di ristorazione c/o RSA I. D’Este per utenti esterni si rivolge a persone che, per situazioni personali e/o cliniche di varia natura, hanno difficoltà nel provvedere autonomamente ai propri pasti, pur avendo la possibilità di recarsi presso l’RSA. È quindi possibile avvalersi del servizio di ristorazione predisposto per gli ospiti autosufficienti della Struttura, secondo le modalità e gli orari che la caratterizzano.

modalità di attivazione e costi

Si accede al servizio rivolgendosi alla dietista della RSA, al Servizio Assistenza Domiciliare o all’Assessorato Servizi Sociali. La responsabile del SAD effettua la visita domiciliare in modo analogo a quanto viene fatto per le altre prestazioni erogate da tale Servizio; in accordo poi con la Dietista della Struttura, si da avvio all’erogazione secondo quanto viene concordato con l’Utente. 

Il costo di un pasto c/o RSA I. D’Este è di Euro 9,0

